
LA LETTERA 

Buona sanità e grande umanità 
IL 23 settembre scorso presso 
il reparto di maternità dell'o
spedale Jazzolino mia moglie 
ha partorito dando alla luce 
la nostra bambina dal peso di 
kg 3,6, particolare non se
condario visto che mia mo
glie non è certo lui gigante. 
Tramite il Quotidiano, vogho 
esternare la nostra gratitudi
ne al personale tutto del re
parto diretto dal primario Im-
barlina. 

L'accompagnamento al 
parto è stato infatti esempla
re, i controlli sono stati co
stanti, ogni due-tre giorni, 
coi tracciati che ci davano si
curezza sullo stato di salute 

della bambina. Imedici del re
parto si sono dimostrati mol
to competenti, le ostetriche e 
le infermiere molto disponi
bili ed affettuose. 

Nonostante dall'ecografia 
si evidenziasse il peso della 
bambina, i medici hanno deci
so che il parto poteva avveni
re spontaneamente, così co
me poi è stato, nella sala sot
tostante dai locah spaziosi e 
puhtissimi che farebbero in
vidia ai tanto decantati ospe-
dah svizzeri. Una sala parto 
nuova di zecca, in funzione da 
circa tre mesi, voluta forte
mente dal primario e dal ma
nagement dell'Asp, in primis 

il direttore Miceh. 
Mi ha colpito il fatto che il 

primario non stesse chiuso 
nella sua stanza ma fosse 
continuamente a contatto 
con le degenti, molto attento 
all'accoghenza, incoraggian
do le ricoverate e spesso, al 
contrario che in altre struttu
re, assistendo personalmente 
ai parti. In occasione di quel
lo, non facile e faticoso, di mia 
moghe, Imbarlina ha confer
mato una competenza ed 
tunanità che ci hanno soste
nuto psicologicamente e ci 
hanno reso felici. 

Grazie ancora a tutti. 
Francesco P. 
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